
La strage di Katyn 
Varsavia: fu Stalin 
a far massacrare migliaia 
di ufficiali polacchi 
• VARSAVIA, l e autori» 
polacche oramai sono con
vinte che il massacro di 
Katyn hi opera della polizia 
segreta di Stalin. 

Lo ha lascialo capire II 
portavoce del governo Jeizy 
Urban in una conferenza 
slampa ieri a Varsavia. Una 
delle più macabre pagine di 
storia della seconda guerra 
mondiale sta dunque per es
sere riscritta in maniera total
mente difforme rispetto alla 
versione che per decenni si è 
voluto accreditare. Non furo
no i nazisti a uccidere mi
gliala di ufficiali polacchi 
nella foresta di Katyn, in Bie
lorussia, ma agenti del regi
me staliniano, 

Al riesame di quegli atroci 
avvenimenti sta lavorando 
da due anni una commissio
ne mista di storici polacco-
sovietica, Già altre volte era
no trapelate indiscrezioni sui 
progressi compiuti dai ricer
catori dei due paesi, 

Progressi che andavano in 
direzione del ribaltamento 
completo della •veliti» sino-
ra acquisita. La novità è che 
per la prima volta una fonte 
ufficiale polacca si spinge si
no alla soglia dell'ammissio
ne esplicita elica I veri re
sponsabili della strage. 

Jerzy Urban ha sottolinea
lo che Varsavia si aspetta 
una «accelerazione delle ri
cerche* da parte sovietica 
nell'ambito della commissio
ne mista, GII studiosi polac
chi, ha rivelato Urban, han
no presentalo ai colleghi so
vietici 1 risultali di una loro ri
cerca basala su fonti polac
che e occidentali. In base al 
documento, consegnalo a 
Mosca I» tettlmama scorsa, 
«tutto Indica — ha affermato 
Urban — che il crimine sia 
stalo commesso dalla Nkwd 

Giuseppa Stalin 

staliniana», 
Il portavoce governativo 

ha aggiunto che il primo 
esame del materiale fornito 
dai polacchi non ha convin
to del tulio I sovietici. Essi ri
tengono di non avere ancora 
in mano prove dirette sulla 
colpevolezza della polizia 
segreta di Stalin. «Noi —ha 
commentato Urban —inter
pretiamo ciò come II deside
rio da parte degli storici so
vietici di Irovare fonti sovieti
che nei loro archM« che 
confermino tale versione. 

La commissione bilaterale 
è al lavoro per rimuovere le 
cosiddette «macchie bian
che», episodi non chiari nel
la storia delle relazioni tra I 
due paesi. Nei giorni scorsi 
la stampa polacca aveva 
pubblicala un testo, sino ad 
allora Inedito, in cui la Croce 
rossa polacca sostiene che 
l'uccisione di 4343 ufficiali 
polacchi, i cui corpi furono 
ritrovali a Katyn, risale vero
similmente al periodo com
preso tra I mesi di marzo e di 
maggio del 1940. Ciò* in 
un'epoca nella quale quel 
territorio si trovava sotto l'oc
cupazione sovietica. 

Militari e poliziotti 
presidiano la capitale 
della regione autonoma 
ora del tutto isolata 

Sfidando i divieti 
anche ieri la gente 
ha manifestato 
Non si segnalano incidenti 

Cappa di piombo sul Tibet 
A Lhasa è legge marziale 
Dalla mezzanotte di ieri sera legge marziale a 
Lhasa (si può entrare e circolare solo se autoriz
zati), la capitale del Tibet, dove domenica e lu
nedi ci sono stati disordini da guerriglia urbana, 
con decine di morti, centinaia di feriti, numerosi 
arresti. Lo ha deciso il governo di Pechino per 
porre fine alla situazione di grave «instabilità so
ciale» originata dalla rivolta •indipendentista». 

PALLA NOSTRA COBHISPONOENTE 

fai PECHINO. Il telegiornale 
delle ore diciannove ha 
aperto ieri sera con le imma
gini degli incidenti di dome
nica a Lhasa: il centro della 
citta vecchia, attorno al lem-
pio Jokhang, é stato com
pletamente devastato. Le 
facciate dei palazzettl che 
corrono lungo i due tali del
la piazza sacra e dove han
no sede la nuova stazione 
della polizia, alcuni negozi e 
ristoranti, la compagnia 
commerciale del defunto 
Bainqen Lama, sono state 
tutte bruciate. Si sono vitti 
anche intemi di uffici pub
blici completamente distrut
ti, E poi per le strade gente 
che correva agitando ban
diere e lanciando pietre, cu
muli di roba data alle fiam
me, per terra le bancarelle 
divelle dei venditori ambu
lanti, poliziotti sui camion 
con gli idranti. Una vera e 

propria guerriglia urbana, 
proseguita anche lunedi ed 
alla quale prima è stato ri
sposto con la repressione 
poliziesca - c h e la televisio
ne ovviamente non ha ripre
s o - p o i con la proclamazlo-
ne della legge marziale, una 
decisione che non si sa se 
abbia o meno dei preceden
ti nella storia della Cina so
cialista. La capitale del Tibet 
diventa praticamente una 
citta chiusa nella quale si 
può' entrare e circolare solo 
se autorizzati. Sono vietati 
manifestazioni, assembra
menti, scioperi. Forza pub
blica, militari dell'Armata 
popolare, pubblica sicurez
za sono autorizzali a pren
dere tutte le misure necessa
rie per stroncare qualsiasi 
manifestazione «li disturbo». 
Il bilancio ufficiale di questi 
due giorni è di dodici morti 

e qualche centinaio di feriti, 
ma girano anche altre cifre: 
si parla di almeno quindici 
morti, centinaia di feriti, un 
numero imprecisato di arre
sti. Migliaia di poliziotti con
trollano la citta, dove però 
anche Ieri ci sono state ma
nifestazioni sparse, per for
tuna senza esiti drammatici. 

La legge marziale-none 
stato detto se accompagnata 
anche dal coprifuoco - se
gna purtroppo una svolta 
molto pesante nella vicenda 
tibetana. L'ha decisa, appli
c a r e l'articolò 89 della Co
stituzione cinese, il governo 
di Pechino, l'ha firmata li 
primo ministro l i Peng, non 
si sa se su sollecitazione del 
governo autonomo tibetano, 
che subito ha emanato le di
rettive di applicazione. Co
munque e l'ammissione che 
la situazione era ormai dive
nuti incontrollabile, che po
teva portare da qualsiasi 
parte, sino a dividere la po
polazione e mettere gli uni 
contro gli altri. A Lhasa, se
condo le Informazioni ripor
tale ieri mattina dal «Quoti
diano del popolo», ci tono 
itale lunedi due preoocupa-
tisslnw riunioni del Partilo 
comunista, uni di dirigenti, 

'aera con personalità defi-
Devono 

essere state due riunioni an
che drammatiche se si è do
vuto prendere atto che la 
protesta aveva assunto delle 
caratteristiche nuove sia per 
le modalità adottate - facce 
coperte comprese - , sia per 
la maggiore partecipazione 
di monaci e popolazione, 
sia per la comparsa per la 
prima volta di armi da fuoco 
nelle mani del rivoltosi. Tutti 
si sono detti convinti che la 
rivolta non era stala domata 
e che bisognava aspettarsi 
nuove manifestazioni: parti
to e governo regionali e le 
autorità di Lhasa a tutu I li
velli tono stali chiamati a or
ganizzare le masse per «aiu
tare i poliziotti a difendere la 
pace sociale». È venuta fuori 
in questi due incontri la ri
chiesta di una decisione del 
genere di quella presa poi 
ieri sera dal governo centra
le? Per 11 momento è una do
manda senza risposta. 
Ma certamente una decisio
ne del genere non rafforza 
prestigio, autorità, capacita 
di decisione del governo ti
betano, messo pesantemen
te in discussione proprio dai 
due giorni di guerriglia urba
na. La protesta ha allargato 
le sue basi, ma se non è det
to che automaticamente tt 
sia allargato il fronte indi

pendentista, certamente si 
deve essere accresciuto il ri
sentimento anticinese, tratto 
tipico della società tibetana. 
E di questo ci saranno pure 
dei responsabili nel Partito 
comunista e nel governo, 
nel Tibet e fuori. Anche le 
posizioni pia «aperte* del 
nuovo segretario regionale 
del Pc fiu Jintao non escono 
rafforzate dalla piega che ha 
preso l'Intera vicenda. L'ere
dita che Hu ha raccolto me
no di due mesi fa si è rivela
ta molto più difficile di 
quanto lui stesso aveste im
maginato: si è scoperto che I 
«sabotatori» non sono un 
piccolo numero. PIO difficile. 
se non disperata almeno in 
questa fase, diventa anche 
la possibilità di ripresa detta 
trattativa con il Dalai Lama, 
nei cui confronti c'erano sta
te recentissime avances ci
nesi. Se a un certo punto il 
Dalai Lama aveste voluto le
dere a un tavolo per discute
re rinunciando alla vecchia 
Idea della Indipendenza, * 
poco probabile che possa 
farlo adesso quando sf con
trappongono in Tibet,.! Lha
sa, due posizioni cosi radi
cali: la violenza della prote
stai la legge marziale osi go
verno. Nel giro di quarantot
to' ore posizioni moderale 
tono tram spaziai» vii. 

La campagna elettorale entra nella fase finale con una sorpresa 

Urss, si ripete la vecchia pratica 
Candidato unico quasi ovunque 
La campagna elettorale sovietica entra nella fase 
finale, Ma la scrematura preliminare dei candidati 
ha dato questo esito: per j 2250 seggi sono rimasti 
in lizza solo 3781 candidati. Cioè 1,6 candidati 
per ogni mandato, Nonostante la nuova legge gli 
apparati hanno dettato la loro. In 385 distretti si 
ripete la pratica del passato: candidato unico. So
lo In 164 distretti i candidati sono più di due. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CHUIMTTO CHWM 

• i MOSCA II setaccio per 
scremare i candidati prima 
della dirittura d'arrivo eletto
rale ha funzionato fin troppo 
bene. A contendersi i 1500 
posti disponibili per il con
gresso» - tirate le somme -so
no rimasti solo 2901 candi
dati, Il rapporto è di 1,9 can
didati per ogni mandato di
sponibile. Se ora si tiene 
conto che per i restanti 750 
deputali lasciati alle «orga
nizzazioni sociali» i candida
li erano 880, si vedrà che il 
rapporto globale tra candi
dati e mandali è ancora in

feriore: 1,6. Cioè la monta
gna, come previsto, ha par 
torito il topolino. Detto in 
termini pia brutali, gli appa
rati del partito sono riusciti a 
dettare la loro legge. Spesso 
facendo ricorso a metodi 
tutt'aliro che cristallini, orga
nizzando assemblee di di
stretto «truccate», esercitan
do pressioni sui «grandi elet
tori», insomma facendone, 
come si suol dire, di tutti i 
colori. L'analisi in dettaglio 
dei risultati preliminari e an
cora più clamorosa. In ben 
385 distretti il candidato e 

uno solo. A parte alcuni casi 
- che rappresentano comun
que l'eccezione In quello 
primo gruppo - gli appaiati 
locali dei partito hanno vio
lato chiaramente lo spirito 
(anche te non la lettera) 
della legge. Qui l'elezione 
sarà puramente formale, co
me avveniva ai tempi della 
stagnazione. CU elettori so
no siali privati della possibi
lità di scelta, Andranno non, 
a eleggere il loro deputato,' 
bensì a votarlo. Per loro ha 
già deciso un'assemblea «pi
lotata». Ben difficilmente 
questi deputati andranno 
nel nuovo parlamento a 
esprimere idee di rinnova
mento. Non tutti, pero. In 
qualche caso - valga per lutti 
quello deU'Abkhasia, dove il 
candidato unico * lo scritto
re VaziI Iskander -l'unanimi
tà preliminare è un fatto rea
le di stima di un popolo in
tero per il «suo» pia genuino 
e onesto rappresentante. Ma 

il resto lo ti pud Immagina
re: primi segretari del parlilo 
che hanno usalo tutti i mez
zi per farti eleggere In as
semblee ristrette e Incontrol
labili dall'opinione pubblica. 
Ovvero «operai» e «colcolia
ni» che rappresenteranno 
comodi paraventi per i pote
ri locali che li hanno portati 
in parlamento. 

Il gruppo pia numeroso -
951 distretti • è quello con 
due candidati. Un patto 
avanti rispetto alle elezioni a 
candidato unico. Ma per 
giungere a questa scrematu
ra le assemblee distrettuali 
dei «grandi (•lettori» hanno li
quidalo senza troppi com
plimenti migliala di candida
ture che erano state sostenu
te da centinaia di migliaia di 
cittadini. La ragione è, an
che qui, evidente: tenere sot
to controllo l'esito del voto... 
prima che il voto venga 
espresso dal corpo elettora
le. 

Infine II gruppo pia esi
guo: solo in 164 distretti il 
numero del candidali * su
periore a due. Di fatto solo 
in poco pia del 10 percento 
dei distretti le «primarie» si 
sono svolte in modo demo
cratico. Sotto un certo profi
lo - tenuto conto della situa
zione, dell'inesperienza del 
corpo elettorale, della man
canza di organizzazione dei 
•rinnovatori» • ti tratta di un 
dato che dimostra la straor
dinaria vilallla dell'opinione 
pubblica sovietica, e la rapi
dità con cui tono avvenuti i 
processi di politicizzazione. 
Ora, comunque, ti apre la 
fase conclusiva: la campa
gna elettorale vera e propria 
Ira i candidati rimasti in .'iz
za. Nonostante lutto, specie 
nei 164 distretti a pia candì-1 
dati e in molti dei 951 a due 
candidati, ti assiste già a un 
confronto molto acceso. La 
tv centrale e quelle repubbli
cane stanno mandando, in 

onda, ogni giorno, duelli tra 
candidati di alto contenuto 
politico e morale, t un fatto 
assolutamente inedito per il 
pubblico sovietico e non 
mancherà di lasciare traccia 
negli elettori. A Mosca, In 
particolare: dove in nessun 
distretto c'è un solo candi
dato, la campagna è davve
ro Interessante. 

Ma si pud dire che, nel 
complesso - con tutti i limiti 
sopra ricordati - il risultato 
delle primarie contiene indi
cazioni di gran lunga pia ve
ritiere, sulla situazione del 
paese, di (Ulte le precedenti 

•elezioni» sovietiche. Anche 
nei risvolti negativi. Il nume
ro delle candidale dome è 
crollato, ad esempio, al 17 
per cento (era del 32,8 per 
cento e scendere ancora al 
momento del voto). Ma è 
meglio la verità che l'illusio
ne. Anche la percentuale dei 
candidati operai e colcolia
ni nelle precedenti elezioni 
era «illusoria», cioè frutto di 
una distribuzione burocrati
ca: Sono il 51,3 per cento 1 
deputali lavoratori nell'at
tuale soviet supremo. On i 
candidati operai e contadini 
sono scesl al 38 per cento. 

Dialogo in Polonia 
Walesa «molto soddisfatto»: 
l'intesa con il governo 
ormai è a portata di mano 
M VARSAVIA L'intesa finale 
tra governo e opposizione in 
Polonia 6 oramai a portata di 
mano. Lech Walesa dopo un 
incontro con il ministro degli 
Interni Czeslaw Kiszczak ha ri
lasciato una dichiarazione ot
timistica: «Tutti i problemi 
centrali, come il pluralismo, 
saranno risolti in tempo, se
condo gli Impegni che aveva
mo assunto. Sono molto sod
disfatto», 

Il premio Nobel per la pace, 
leader di Solidamosc, ha anti
cipato che I gruppi di lavoro 
in cui si è articolata ia discus
sione nella tavola rotonda tra 
governo e opposizione elabo
reranno la bozza d'accordo 
entro il 20 marzo. Seguiranno 
due settimane di riflessione 
che consentiranno di mettere 
a punto alcuni particolari. La 
nunlone finale si svolgerà il 3 
aprile. 

Walesa ha lasciato capire 

che oramai it governo polac
co ha dato l'assenso alta lega-
lizzazione dei tre sindacati si
nora illegali: Solidamosc, Soli
damosc rurale, Associarne 
indipendente degli studenti 
(Nzs). 

Il portavoce governativo 
Jerzy Urban da parte sua ha 
sottolineato che per arrivare 
ad un'intesa globale è neces
sario maturino tre condizioni: 
elaborazione di un documen
to che sancisca l'unità del po
polo, consenso su elezioni 
non conflittuali e riconosci
mento de) pluralismo sindaca
le. 

L'incontro tra Walesa e 
Kiszczak è durato otto ore ed 
e avvenuto all'indomani di 
una riunione del Comitato 
centrale del Poup in cui la li
nea innovatrice del generale 
Jaruzelski ha nuovamente ot
tenuto l'appoggio del partito. 

La compagnia aerea ricorre alla rappresaglia, ma lo scontro è politico 

«Sciopero bianco» dei piloti americani 
contro i licenziamenti alla Eastem 
In piena escalation lo scontro sindacale. La Ea
stem Airlines, praticamente paralizzata dallo scio
pero dei propri meccanici, aiutati dai piloti, licen
zia per rappresaglia 5.000 dipendenti. Tutti gli al
tri piloti americani proclamano in solidarietà con 
gli scioperanti uno «sciopero bianco». Bush rifiuta 
di mediare e quando gli ricordano l'amicizia col 
padrone della Eastem. risponde: «Che c'entra?». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND aiNZMRQ 

M NEW YORK. Da ieri non 
solo non vola quasi più nessu
no dei 100.000 passeggeri che 
venivano ogni giorno traspor
tati dalla Eastem Airlines, ma 
si accumulano ritardi su tutte 
le altre rotte. Tutti i piloti ame
ricani hanno deciso di «appli
care alla lettera i regolamenti», 
di npetere a voce ogni venflca 
e ogni indicazione che viene 
dalla torre di controllo al de
collo, e chiedere assistenza 
radar per tutti gli attcrraggi. 
cose che la nonna richiede

rebbe comunemente ma su 
cui è costume soprassedere 
per non perdere tempo. Lo 
scontro sindacale è in piena 
escalation, e da un momento 
all'altro potrebbe trasformarsi 
in scontro politico tra Casa 
Bianca e Congresso. 

Ci vanno pesante. Non c'è 
che dire. La Eastem Airlines, 
che continua ad essere prati
camente paralizzata dallo 
sciopero dei meccanici, e so-

{>rattutto dalla solidanetà con 
oro dei propri piloti, ha deci

so di licenziare 5.000 dipen
denti. Ma lavoratori e piloti 
non mollano. In un gesto di 
solidarietà con i colleghi della 
Eastem, l'associazione nazio
nale del piloti (41.000 iscritti) 
ha deciso di indire quello che 
dì fatto è uno «sciopero bian
co*. Non possono definirlo 
apertamente cosi perché non 
sarebbe legale, qui può scio
perare solo chi ha una verten
za aperta. Formalmente la 
puntigliosa applicazione dei 
regolamenti è stata richiesta 
dai sindacato dei piloti per 
«garantire la sicurezza del si
stemai, minacciato dallo scio
pero e dal fatto che la Eastem. 
pur di mettere In difficolta gli 
scioperanti fa guidare i pochi 
voli che riesce a far partire da 
gente inesperta. Di fatto è una 
scelta di campo della parte 
dei compagni di lavoro In agi
tazione. 

Appena un giorno prima la 
Eastem aveva pesantemente 
minacciato i piloti che solida

rizzano con i meccanici in 
sciopero, mandando a tutti un 
telegramma che gli ordinava 
di presentarsi immediatamen
te al lavoro (il 98% dei piloti 
rifiuta di forzare i picchetti). È 
corsa voce che la direzione 
aziendale avesse addirittura 
assunto degli attori, travestiti 
da piloti, per dare il buon 
esempio nel forzare i picchet
ti, fen l'azienda ha incoraggia
to alcuni dei licenziati a recar 
si ad attaccare briga con gli 
scioperanti, accusandoli di 
avergli fatto perdere il posto. 

Quello che a pnma vista si 
presentava come un conflitto 
di lavoro limitato a una singo
la compagnia aerea, si è inve
ce rapidamente trasformato in 
scontro politico, in banco di 
prova della possibilità di ripre
sa o meno delle battaglie sin
dacali negli Stati Uniti, dopo 
almeno un decennio e più 
che ì lavoratori ne uscivano 
sempre isolati, ostracizzati da 
giornali e pubblica opinione, 

battuti e bastonati. Ora sco
prono di non essere soli. Al
l'aeroporto di Atlanta è anda
to a unirsi a loro la maggio
ranza democratica. 

Anzi, subito dopo il caso 
Tower, questo rischia di esse
re il terreno di scontro più im
barazzante tra la maggioranza 
democratica e la Casa Bianca. 
Crescono le pressioni affinchè 
Bush imponga una mediazio
ne, e una tregua di due mesi, 
che viene sollecitata dai sin
dacati e rifiutata dal padrone 
della Eastem. l'imprenditore 
texano Frank Lorenzo. Ieri, 
ancora una volta, Bush ha ri
fiutato di intervenire. E quan
do durante una conferenza 
stampa gli è stato chiesto il 
suo nfiuto se derivava dal fatto 
che è amico di Lorenzo, Bush 
ha ammesso di conoscere 
l'imprenditore ed «è assai pro
babile* che abbia ricevuto da 
lei munifici contributi per la 
propria campagna presiden
ziale, ma ha aggiunto che tut
to questo non c'entra. 

Una Immagina dtgl scontri in uni vii di Già 

Ucciso un ragazzo a Nabtus 
Due ministri laburisti 
chiedono con l'Olp 
un dialogo diretto 

DAL NOSTBO INVIATO 
OUNCARLO1ANNUTTI 

GERUSALEMME. La popò-
Nablus ha avuto 

meno di 24 ore di sollievo: il 
coprifuoco, rievocato lunedi 
mattina, e stato imposto nuo
vamente nella notte successi
va e Ieri la citta è stala teatro 
di nuove violenze. Un ragazzo 
di 18 anni, Hakam Bakir, è 
stato ucciso dai soldati perchè 
•tentava di scappare» durante 
un rastrellamento. L'esercito 
ha anche arrestato due giova
ni della casbah, di 22 e 19 an
ni, accusandoli di avere lan
ciato Il 24 febbraio scono il 
tasto'che uccise n tenente 
Meitneri secondo la barbari 
pratica della rappresaglia col
lettiva e senza attendere che 1 
due lossero sottoposti a un 
procedimento giudiziario, i 
soldati hanno fatto saltare in 
aria le abitazioni delle toro la-
mlglle. Probabilrnente II copri
fuoco è stato Imposto proprio 
per «coprilo la demolizione 
delle due case; ma sedavero 
Shamir e Rabin pensano di 
soffocare con questi metodi la 
prolesta palestinese vuol dire 
che In 15 mesi di «InUtadV 
non hanno proprio capito 
niente. 

All'estremo opposto del ter
ritori occupati, la striscia di 
Gaza « stata teatro di violenti' 
scontri; dopo ohe ta popola
zione è scesa nelle strade per 
protestare contro la mone del 
trentaquattrenne Yusel al Ma
ni nel carcere di sicurezza 
dello Shin Bel, dove era da 
giorni sotto Interrogatorio. Ci 
sono state barricate, tassatole; 
per inseguire un gruppo di 
manifestanti I soldati hanno 
preso ' d'assalto una cllnica 
medica dell'Orni nel campo di 
Jabaliya, ferendo una quindi
cina di palestinesi fra cui una 
bimba di otto anni. «I militari -
ha dichiarato un medico -
hanno sfasciato tutto, perfino 
le apparecchiature da labora
torio». Un giornalista della 
Reuter ha visto Ire donne por
tate via In barella mehue un 
ufficialt diceva ai soldati: «Bel 
lavoro, mi congratulo con 
voi». Incidenti ci sono stati an
che in varie località della Ci-
sgiordanla.- a Hebron, a Bet
lemme (dove abbiamo visto i 
soldati portarla un ragazzino 
di 12 o 13 anni), a Ramallah 
dove le donne harno antici
pato la manifestazione dell'8 
mano. 

Ma intanto in Israele, mal

grado le requisitorie e le mi-' 
nacce di Shamir, si levano1 

sempre nuove voci di proto-1 

sta. A Tel Aviv decine di Sto-" 
denti In attesa del diplomi 
hanno manifestato davanti al" 
ministero della. Mata par, 
chieder», quando saranno 
chiamati alle armi, di urtimi-, 
servizio -entro la linei vari*,. 
cioè non nei territori occupaUh 
i giovani tenevano In mano, 
dei palloni colorati di pltanra. 
per contrapporli al prolsam *» • 
plastica usali contro I panMt-' 
nesi. E sempre a Tel Aviv, pa*' 
landò di fronte all'orgtnln»-. 
alone degli accademici ehi al 
oppone all'occupazione, hot-' 
tanlenne professor Y•lrtavah|l̂ , 

Lelbowltz, dell'unr*™»*' 
ebraica, ha sollecitato «va' 
movimento di massa per ritu-, 
tare il servii» nel Untori « - , 
cupttli. Uibowtti ha 0>ao 
che lui e altri professori «iti» 
priranno le urdvenlt»» * (tante 

M i t o - . 
sgiordanla: c i » ve<u}rj».pti*j 
ad arrestarci», ha esclamalo.. 
«La chiusura delle wlvankk • : 
l'assassinio di bambini eoa Ir. 
pallottole di plastica - ha ag-' 
giunto - non sono deviazioni;' 
ma tono la essenti •tasta' 
dell'occupazione.. ''*" "<' 

Inoltre doe ministri I 
hanno mesto sotto'p 
linea del governo. I , „ 
dell'Energia Moshe Shahat;r*' 
detto di sapere che Arala! hi; 
offerto a Israele, per il tramuti 
degli Usa, un cessati II (UMCA, 
concordato sul contine libi-; 
nese ed ita proposto un ritto, 
unilaterale dalla striscia di <av> 
za, con la concessione afe> 
popolazione detl'auluajuwiiiui 
sotto gli auspici della suptf 
potenze e dell'Egitto, per d>, 
mostrare la disponibilitl al ne
goziato di pace. Eli 
ministro delle Comunicazioni 
Gad Yaacobi ha dichiara» 
che «è ridicolo pretendere di 
essere noi a determinare chi 
rappresenta i palastlrttsl dal" 
territori, ci tono oW «miti t> 
.'assurditi. Ogni n iMia tm 
che accetta la finalità del u t -
tato di pace e le risoluzioni 
242 e 338-ha aggiunto Yea-; 
cobi - può essere un partner, 
nel negoziato»; se ci saranno 
elezioni nei territori, il dovrttv 
be consentire'la candidanm' 
«in absentia» di esponenti deV 
l'Olp « te Arsiti foste «lena! 
«sarebbe un legittimo Intarlo-. 
cutore». - , 

Teheran rompe con Londra 
«Non ha evitato l'offesa 
del libro di Rushdie 
ai valori sacri dell'Islam» 
• i TEHERAN. •Rottura com
pleta.. Il governo di Teheran 
ha annunciato ieri'la decisio
ne di troncare le relazioni di
plomatiche con la Gran Breta
gna. Lo ha fatto alle 11,30, 
esattamente sette giorni dopo, 
nemmeno un minuto di più, 
l'ultimatum lanciato dal parla
mento iraniano a Londra: 
•Chiarite la vostra posizione 
sul libro Versi satanici, oppure 
è la rottura. Vi concediamo 
una settimana». Ma tutti i ten
tativi del governo Thatcher di 
ammorbidire I contrasti non 
sono semiti. All'Imam Kho-
meini non è bastata neppure 
la dichiarazione pubblica del 
ministro degli Esteri inglese 
Howe che aveva bollato il li
bro di Rushdie come «Difensi
vo». 

•Nella settimana concessa, 
la Gran Bretagna non ha Intra
preso sforzi sufficienti per ret
tificare la posizione sbagliata 
già adottata - dice il comuni
calo diffuso dall'agenzia ira

niana Ima. - Non è stali IMt& 
presa alcuna azione per evta« 
re l'offesa all'Islam e il valori 
sacri islamici. Al contrario ht> 
mantenuto il suo atteggUH 
mento ostile neicontnimM 
proclama contro colui che oh 
fende il profeta». 

L'Iran insomma hi decite) 
di percorrere fino in fondo l ì 
strada dello acontro con l'Oc. 
cidente. La battaglia tra duri • 
moderati del regime si è chiu
sa con una netti vittoria «M 
primi. U notizia della rottura 
non è stata una sorpresa par 1 
governo inglese. Il mlnbttiro, 
degli Esteri, in un commento! 
a caldo, ha respinto le acuì 
di Teheran e attribuito agli li 
niani ogni responsabilità | 
la situazione di tensione: 
condanna di Rushdie, l'Istiga
zione all'omicidio - ha dichia
ralo il Foreign Office - tono W 
contrasto con I più elementari 
principi e con gli obblighi tm< 
posti ai governi dalle relazloril 
fra Stati sovrani». 

li Ira-
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